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POLITICA INTERNA DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
I giornali economici hanno da

to un notevole rilievo alla re
lazione presentata all'axsemblea 
degli azionisti (credo che l'S5% 
del capitale sia rappresentato 
dall'l.R.L) della OTO Melara di 
La Spezia, dall'ing. Paechiarint, 
presidente del Consiglio di Am
ministrazione. La relazione pro
poneva la liquidazione della So
cietà, proposta accettata all'una
nimità, con la nomina del pre
detto ingegnere a Presidente 
della Commissione liquidai rive. 

L'ing. Pacchiarmi avrebbe fat
to il suo dovere (e VIRI avrebbe 
dovuto pretenderlo) presentando 
Una relazione obiettiva, con tutti 
l precedenti del complesso OTO, 
dei quali non portano certo la 
responsabilità uè i lavoratori, né 
la FIOM. Vediamo invece alcuni 
dei fatti più importanti che sono 
stati o dimenticati o appena ac 
cennati nella relazione: 

1.) Inizialmente il gruppo 
OTO era composto dal carniere 
del Muggiano e da quello di Li
vorno, clic vennero scorporati e 
passati all'/Insaldo. La Termo-
meccanica e le Officine ripara
zioni Molo Genova vennero 
scorporati e formarono due So
cietà distinte. 

Queste scorpora2Ìoni avvennero 
in seguito a deliberazioni della 
Assemblea del IO agosto 1949. Il 
bilancio al 31 marzo 1949 recava 
per l'intero gruppo un disavanzo 
di 14.273 420.335 che rimase tut
to a carico della OTO Melara; 
al 31 marzo 1950 il disavanzo si 
elevava a 17 038.488.341. S icco
me le scorpurazioni avvennero 
per i Cantieri Muqgiano di La 
Spezia e Orlando di Livorno al 
31 ottobre 1949, e per la Termo-
meccanica e per lo Stabilimento 
Riparazioni Navi il 30 novembre 
1949, crediamo di non cadere in 
errore assegnando a dette scor
porazioni la maqgiore perdita di 
2.675.088.008, risultante sul bi
lancio del 31 marzo 1950. 

Per riordinare l'azienda era 
quindi necessario un immediato 
piano di sviluppo produttivo 

2.) La questione del supero di 
maestranza era stata presa in e-
same verso la metà del 1949. In
fatti il 3 giugno 1949 venne fir
mato un accordo nel quale si di
ceva tra l'altro: « Preso atto che 
con il gettito delle dimissioni vo
lontarie il problema dell'alleg
gerimento del personale dell'A
zienda già sospeso può conside
rarsi in linea di massima r isol 
fo », ecc. L'accordo è firmato dal 
dott. Correrà, capo dell'Ufficio 
sindacale della Ftnmccraniea. 
Questo dimostra che l'azienda 
dopo le scorporazioni aveva tro
vato il suo assetto, per quanto 
riguarda la manodopera. 

3.) Quando verso la metà del 
1950 la Direzione de'la OTO Me
lara propose 400 licenziamenti, i 
lavoratori fecero rilevare che ciò 
avveniva mentre la Direzione era 
in ritardo nella consegna dei la
vori alle Ferrovie ed invece di 
accettare dalle Ferrovie stesse 
225.000 ore tariffarie per ciascu
no degli esercizi 1950 e.1951-52, 
ne accettava solo 58.000 (come 
risultà'dd una lettera del 23 set
tembre u.s. della Direzione Gene
rale delle Ferrovie). Malgrado 
quanto sopra, la FIOM propose 
Za riduzione dell'orario di lavoro 
a 40 ore per tutti i lavoratori e 
il contenimento delle ore straor
dinarie. 

La Direzione rifiutò recisamen
te. Allora la FIOM propose i 
turni, ma ottenne un eguale ri
fiuto. Allo scopo di evitare una 
vertenza, la FIOM domandò che 
ti aprissero le dimissioni volon
tarie a premio in tutto il com

plesso. La Direzione non accetta
va di riaprire le dimissioni in 
tutto il complesso, e si dichiara
va solo disposta a farlo tra i 400 
licenziati, il che era evidente
mente assurdo. 

4.) Alla buona volontà dimo
strata dai lavoratori e dalla 
FIOM, Ut Direzione rispose pre-
tedendo di imporre l'allontana
mento dallo stabilimento dei 400 
licenziati. Essendo questi rientra
ti in fabbrica, la Direzione ab
bandonava il suo posto. Malgrado 
tutti i tentativi di corruzione, 
solo circa 500 operai, nonostante 
gli oltre cinque mesi di lotta 
senza salario già effettuati, accet
tavano le offerte della Direzione. 

5.) Tutto questo, oltre alle 
laute prebende della Direzione 
in vacanza, è costato finora alla 
OTO Melara circa novanta m i 
lioni per gli impiegati e circa 
cinquanta per gli operai. 

6J Durante tutto il periodo 
delle trattative l'atteggiamento 
del sig. pacchiarmi è stato osti
natamente intransigente, tanto da 
impressionare persino gli alti 
funzionari del Ministero del La
voro. La ragione dell'intransi
genza c'era: la lista dei licenzia
ti comprende operai che lavorano 
da lunghi anni alta OTO, alcuni 
da oltre venti anni, molti dai 15 
ai 20, nessuno di recente assun
zione, e solo alcuni con cinque 
anni di anzianità. Essi, oltre ad 
essere trai più vecchi operai del
la OTO Melara. sono anche tra i 
più provetti; ma sono al tempo 
stesso dei fedeli organizzati 
nella FIOM, molti sono iscritti ai 
parliti democratici. 

7.) E* in queste condizioni che 
è stata chiesta la liquidazione 
della Società. La relazione del-
l'ing. Pacchiarini ha taciuto la 
verità, perchè egli sa di essere 
responsabile della crisi della 
OTO Melara. L'ing. Pacchiarini, 

ET rispondere alla resistenza dei 
voratori, ha preferito portare 

l'azienda alla liquidazione, ten
tando di elevare i licenziamenti 
da 400 a 1800; si dice infatti che 
la fabbrica dovrebbe riaprirsi 
con mille lavoratori. 

A questo punto fi da chie
dersi: perchè VIJU., che è pra
ticamente il padrone dell'Azien
da, ha permesso simile scempio 
del pubblico denaro e una poli
tica così improduttiva? Perchè 
ha approvato la liquidazione, 
piuttosto che imporre alla Dire
zione le soluzioni che VIRI sles
to ha accettato recentissimamen
te in altri casi dove la situazione 

. era più pesante di quella della 
OTO Melara? -

- I lavoratori della OTO Melara 
e quelli ctl tutta Italia non poi» 
tono accettare quanto è stato 
fatto, né il sistema seguito. La 
questione della OTO Melara si 
avvia a diventare uno scontato 
nazionale, investendo tutta la p ò -

N litica economica, produttiva e to
nale del governo. 

GIOVANNI ROVEDA 

DE QASPERI TIRA I FILI DELLA SOCIALDEMOCRAZIA 

Saragat ormai allineato 
con i più accesi governativi 

De Gasperi sarà costretto a ritrattare ai Senato U voto contro il 
Presidente Einaudi ? - Nuova preoccupata pastorale di Schuster 

Le ferie pasquali, com'era pre-
usto, hanno regnato una pau&a nel . 
la toimentata a'tività ufllciale dei 
partit: e dei Eruppi della coalizione 
governativa. Ed è diffìcile che si 
verifichino (aiti nuovi degni di ri
lievo prima del ritorno di De Ga-
..peii nella Capitale, previsto oer 
domani e al quale seguirà giovedì 
una riunione del Consiglio dei 
ministri. 

Ciononostante, i contorni della 
• sporca crisi » governativa e dei 
JUOI possibili sviluppi appaiono 
sutlicientemente chiari Sull'aperta 
ritirata di Saragat, nessuno nutre 
più aubbi, ed anzi i giornali go
vernativi marcano in vario modo 
e con insistenza le posizioni as
sunte dal lcx ieader socialdemocra
tico m polemica con Romita. L'ac
cordo clandestinamente stipulato a 
Castel Gandolfo tra Saragat e De 
Gasperi prende sempre più il posto 
dellaccoido per l'unificazione sti
pulato tra Satagat e Romita. L'unw 
iteazione social lemocratica é ormai 
indicata da Saragat solo come unn 
mossa tattica di proporzioni assai 
modeste, subordinata a una serie di 
ondmoni evidentemente concorda

te con De Gasperi: l'unificazione. 
cioè, non deve portare alla crisi 
dell'attuale governo, non deve ave-
re il carattere di rottura della coa
lizione e della politica del 18 acrile. 
non deve comprome'tere l'apparen
tamento elet orale con la D.C. Le 
oosizioni di Saragat elencate espli
citamente nell'articolo apparso do
menica sulla Giustizia, coincidono 
ormai quasi perfettamentp con 
quella della destra del PSLI. cioè 
dei governativi ad oltranza tipo 
Simonini e Trevee. 

A complicare 1 contrasti, la con
fusione e le incertezze in campo 
socialdemocratico è giunta poi la 
notizia di una lettela inviata da 
Silone all'esecutivo del PSU* in 
questa le'tera. non ancora ra-a 
pubblica, l'accordo Saragat - Ro
mita per l'unificazione viene defi
nito « un documento da ubriachi ». 
una * mostruosità » c e . 

La parola al Congresso 
Ma a pai te le dichiarazioni e le 

controdichiarazioni che ancora po
tranno aversi da tutte le Darti. 
l'u'tma paiola sull'unificazione so
cialdemocratica resta dunque al 
Congresso del PSLI. 

L'attenzione dei circoli politici 
resta nel frattempo appuntata, an
che in relazione al proposito dega-
spenano di evitare la crisi con 
l'espediente incostituzionale dell'in
terim, sul contrasto determinatoci 
tra ti Presidente della Repubblica 
e il governo. .Si -sa oxa,coa certezza 
che l'iniziativa di sottra ere al Capo 
dello Stato il diritto di nominare 
cinque dei quindici giudici della 
Corte Costituzionale parti diretta 
mente dal governo, dietro la for
male copertura dell'on Fumagalli. 
Un tal gesto diretto contro Einaud 
continua ad essere oggetto dei più 
preoccupati e vivaci commemi tè 
il caso del Corriere della Sera di 
ieri) per la gravità ch'esso ha di 
per se stesso, per - il modo come 
richiama l'attenzione sulla rete the 
ogni giorno il governo tende con
tro la Cnstitu7lone e U costume 
democratico, infine per le conse 
guenze politiche assai gravi che 
potrebbero aversi ee il Senato con
fermasse il voto della Camera e «e 
il Capo dello Stato dichiarasse per 
conseguenza an'ico t t-izionale la 
legge, respingendola al Parlamento. 
Ci ei domanda, nertanto. se De 
Dasperi farà ritrattare o meno dal 
Senato il voto emesso dalla mag
gioranza alla Camera. 

Il prolungarsi delle molteplici 
acrobazie delta cricca governativa 
per allontanare l'inevitabile crollo, 
accentua peraltro ogni giorno il di
sagio t> Il malcontento dell'opinione 
pubblica, consapevole nei suoi strati 
più diversi della necessità di un 
radicale mutamento dello stato di 
cose attuale. L'urgenza di un tale 
mutamento trova un suo significa
tivo riflesso nell'attesa vivissima 
che regna m tutti gli ambienti po
litici per il prossimo Congresso na
zionale del PCI: e soiega al'resi il 
riaffiorare delle critiche e dei com
movimenti nel campo della stessa 
maggioranza. 

La pastorale 
Una nvova oa«'ora!e del ra"d;na-

'e Schuster, rivo'ta agli ambrosiani 
in occasione della Pasqua, è aiun'a 
a rivelare ancora una vo'ta la pre

occupazione degli ambienti cattolici 
per il malcontento sempre più dif
fuso nel Paese, ed è sintomatico 
che da qualche tempo a questa D.li
te non sia stato diffuso da parte 
delle Autorità ecclesiastiche un 
documento che, In maggiore o mi
nor misura, non affermi, sia pine 
indirettamente, la necessità di ui a 
revisione di alcuni aspetti dell'at
tuale politica governativa. 

• Come si può far Pasqua — si 
domanda Schuster — quando si 
muore di fame, si è disoccupati, 
senza casa, senza indumenti, senza 
la gioia e la dignità del vivere 
da cristiani? ». 

Ma oltre a queste ed altre espres
sioni contro la disoccupazione, che 
possono non apparire nuove, altri 
Dassi della pastorale posso io f.iciì-
men'e venir considerati com.1 un 
invito rivolto ad ambienti facu-
mente Identificabili di desistere 
da'la sfrenata campagna d- coio 
antisovietlco. Ed in particolare va 

rilevato quel passo in cui 11 car
dinale solennemente esprime « 11 
voto che 1 Capi delle nazioni si 
consultino per assicurare ai recet 
tivi Stati il libero e pacifico godi
mento dei beni del Creatore co
mune ». 

La battaglia di Corea 
PHYONGYANG, 2 6 — 1 comuni

cati del 24 e 25 marzo del Comando 
Supremo dell'Esercito popolare di 
Corea segnalano combattimenti di
fensivi. che le truppe coreane e 1 
volontari cinesi conducono su tutti 
t fronti. Il nemico subisce gravi per
dite In uomini e materiali: fra l'al
tro. 9 apparecchi nemici 60no stati 
abbattuti in direzione di Seul ed altri 
3 nella zona di Pyongyang. 

Da fonte americana si apprende 
che pattuglie americane e sudiste 
hanno attraversato il 38. parallelo. 
ma sono state ricacciate dal coreani, 
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per diffondere i resoconti della 
prima giornata del VII Con-

. presso del PCI con il rapporto di 
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4250 licenziamenti nel complesso ILVA 
mentre si aggrava la minaccia all'industria nazionale 

La drammatica denuncia dei Consigli di Gestione - Un piano di lotta generale per , 
la salvezza della siderurgia italiana - La difesa di tutti gli organismi di fabbrica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GENOVA, 26. — Nei giorni «cor

si si sono riuniti a Genova, presso 
il Comitato ligure Consigli di Ge
stione i rapprisentanti dei C.d.G. 
di 18 stabilimenti ILVA. Essi han
no innanzi tutto esaminata la si
tuazione aziendale, in relazione alla 
applicazione della politica delle d i . 
lezioni dellTLVA e della Finsider. 
la quale si manifesta sempre più 
chiaramente a danno dei complessi 
siderurgici di Stato ed ha portato 
rteentemente ad un'offensiva con
tro gli organismi democraticamente 
eletti dai lavoratori. 

Nel quadro di tale politica vanno 
visti i seguenti fatti recenti od in 
prospettiva: nello stabilimento di 
Savona, chiusura dell'Accia iena ed 
effettuazione di 740 licenziamenti; 
smobilitazione dello stabilimento si
derurgico di Bolzaneto, con licen
ziamento di 1100 lavoratori; smo
bilitazione del Mollificio di Voltri, 
con licenziamento di 260 lavoratori; 
licenziamento di 80 lavoratori ed 
altri 120 licenziamenti programma
ti nello stabilimento di Vado Mec
canico; nello stabilimento di Lo-
vere già effettuati 360 licenziamen
ti e minacciati altri 500; a San Gio. 
vanni Valdarno smobilitazione del
la Fonderia, Carpenteria e Punte
ria, già effettuati 100 licenziamenti; 
prospettata smobilitazione dell'Ac. 
eia iena e Trafileria con altri li
cenziamenti. 

Impressionante elenco 
A Torre Annunziata, programma

ta smobilitazione dell'Acciaieria con 
licenziamento, sempre programma
to, di 300 lavoratori. A Piombino 
mancata ricostruzione del secondo 
altoforno, mancata riorganizzazione, 
limitalo sviluppo produttivo, pro
grammate varie decine di licenzia
menti e • svecchiamenti ». A Ba
gnoli. g i i effettuati 300 licenziamen
ti, mancata ricostruzione del quar
to altoforno, mancata riorganizza
zione di vari reparti e servizi. A 
Follonica, mancato rimodernamento 
degli impianti, effettuati 40 licenzia
menti. A Darfo, già effettuati 350 
licenziamenti, mlnaLciata chiusura 
della sezione produttiva latta. A 
Novi Ligure, malgrado le favore
voli possibilità di mercato, persi
stente disorganizzazione dei servzi , 
tentativo di diminuzione degli or
ganici, inoltre tentativi di super-
sfruttamento del personale, pro
spettata riduzione di attività della 
Acciaieria. A Porto Marghera. au
mento dello sfruttamento dei lavo
ratori. lento riordinamento degli 
impianti. A Servola. minacciata 

smobilitazione dell'Acciaieria e del 
laminatoi, mancato rimodernamento 
degli impianti. A Cogoleto, * lenta 
sistemazione dei nuovi impianti, 
lento rimodernamento dei vecchi, 
minaccia di « svecchiamento ». A 
Vado e Bolzaneto. minaccia di li
mitazione di attività e licenzia
menti. 

L e d e c i s i o n i d e i C . d . G . 
Dal complesso degli stabilimenti 

ILVA sono stati licenziati in que
sti ultimi anni circa ottomila lavo-
tatori. Per quanto riguarda gli at
tacchi portati ai Consigli di Ge
stione, i convenuti hanno rilevato 
come il recente provvedimento di 
«sospensione dell'attività dei C.d.G. 
stessi rappresenti un sopruso ed 
una violazione dell'accordo conve
nuto fra la direzione ed organismi 
dei lavoratori, per le elezioni e la 
funzionalità dei C d G. e palesi al
tresì chiaramente la volontà della 
Direzione generale di voler più li

beramente continuare, al di fuori 
del controllo dei lavoratori, la sua 
politica liquidatola. 

Per opporsi a questa situazione 
ed alle nuove conseguenze del prov-
\edimento, I Consigli di Gesù me 
ILVA hanno deciso: 1) di intensi
ficare la lotta in difesa degli oi pa
nismi di fabbrica e del movimen
to, mantenendo soprattutto il loro 
indirizzo per lo sviluppo uclle pro
duzioni, contro i 1 cenziam* nti, le 
riduzioni di attività, le smobilita
zioni; 2) di popolariz/aie 1 pro
grammi di lavoro da essi elaborati, 
attraverso nuove conferenze di pro
duzione nei reparti, negli uffici, 

nelle fabbriche ed assemblee pub
bliche; 3) di promuovere e soste
nere, in particolare, ogni obietti
vo per la difesa delle produzioni 
di pace e per la lotta contro lo 
sfruttamento e le produzioni di 
guerra. 

Per il raggiungimento di que«tl 
obiet'ivi. 1 Consigli di Gcs'ione 

I superstiti di CefaIonia 
contro il riarmo tedesco 

li 99,90 per cento dei cittadini di tilo d* 4rgenta 
firma un o.d.g. prò/tosto dalle famiglie di IO caduti 

Un commovente appello contro 
il riarmo tedesco è stato levato a 
Messina da un folto gruppo di su 
perstiti dal massacro di Cefalonia. 
E' nota la spaventosa odissea v i s 
suta dai soldati della divisione 
« Acqui », i quali, schieratisi im
mediatamente nella lotta antina
zista dopo l'armistizio, si asserra
gliarono nella piccola isola gre
ca di Cefalonia accerchiati da so 
verchiane forze tedesche e resi
stettero eroicamente per più gior
ni, sempre rifiutando la resa. S o 
praffatti, essi furono bartmramen-
te sterminati dai tedeschi con fu
cilazioni in massa di inaudita fe 
rocia; solo pochissimi, riuscirono 
a sopravvivere per caso, nascon
dendosi feriti sotto cumuli di ca
daveri. 

Nell'appello di Messina 1 super
stiti, preoccupati ed allarmati dal 
tentativo angloamericano di r ico
stituire a fini aggressivi l'esercito 

Perde i genitori el i figlio 
nel r ibaltamento della "topolino,. 

il guidatore aveva bruscamente frenato scambiando un cespuglio per 
un uomo tn agguato - La famiglia tornava dalla gita pasquale 

BARI. 26. — U n grave inc iden
te stradale è avvenuto questa s e 
ra sul tratto Grottaglie-San 
Giorgio Jonico, in provìncia di 
Taranto. Una giardinetta Fiat è 
ribaltata per aver l'autista bru
scamente frenato scambiando un 
grosso cespuglio sul bordo della 
strada per un uomo in agguato. 

I passeggeri di un camion, s o 
praggiunto poco dopo, es traeva
no dalla macchina gravemente 
feriti Francesco Sostegno di 30 
anni, che la pilotava, la moglie 
di costui. Concetta Sammarco di 
anni 28. il loro figliuolo A n t o 
nio di 21 mesi e i genitori di 
Francesco Sostegno, Antonio di 
anni 56, e Concelta D'Ammanco 
di anni 46, quest'ultima già c a 
davere. 

Poco dopo il ricovero in o s p e 
dale decedevano Antonio Sos te 
gno e d il bambino. I c inque prò» 
venivano da Lecce dove a v e v a 
no trascorse le feste di Pasqua. 

ni * MpMM * € MIMMnK6 
BRESCIA, 26. — Un'automotrice 

preveniente da Brescia • diretta a 
Edolo in Val Camonlca, g.unt* al 

passaggio a livello • eosidetto « del
l'Araba Fenice» nei pressi di Pil-
zone di Iseo, investii* una topoli
no sulla quale si trovavano tre gio
vani, tali Franco Urbani di Gae
tano di 21 anni, che guidava la 
macchina. Federico Orizio d: 23 an
ni che gli era a fianco, e, sul se
dile posteriore, il 22ence Franco 
ftubagotti. • 

Nel violento scontro I tre giovani 
venivano proiettati fuori della mac
china che finiva completamente «fa
sciata e mentre il Rubagotti se la 
cavava miracolosamente solo con 
qualche contus.one, l'Urbani e lo 
Orizio decedewno, il primo quasi 
istantaneamente, il secondo durante 
U trasporto all'Ospedale di Iseo. 

Due fratelli muoiono 
la i ttcMcrte woiodctsflc 
UDINE, 26. — Due fratelli u n o 

oggi morti in una grave sciagura 
stradale verificatasi tra Villa Vi-
cenUna e Cervignano. 

Una motocicletta nell'abbordare 
la curva che precede il quadrivio 
Monfalcone, Grado, Gorizia, Cervi-
gnano, sbandava sul lato sinistro 
abbattendo uno dopo l'altro tre pa
racarri • rovesciandoli infine »u 

un fianco in prossimità di un ter
rapieno. 

L'incidente è stato fulmineo e t 
due che viaggiavano sulla macch -
na. sbalzati dai loro posti, sono *tati 
proiettati alcuni metri in «vanti ri
portando gravi ferite e contusioni 
Uno di essi, jl trentunenne Alfre
do Scarel che era al volante della 
motocicletta, è morto rjl colpo II 
fratello di lui Angelo di 22 anni. 
militare in licenza pasquale, è stato 
raccolto moribondo, avendo ripor
tato la frattura del cranio. :a com
pressione della cassa toracica e L'-
s-.oni interne ed è deced-no un 
quarto d'ora dopo. 

Un nomo stritolato 
dall'elettrotreno 

LIVORNO, 26 — Una morta/a 
adugura ai è verificata «tacerà net 
traUo Oi ferroTia fra C&rtogit&ijoe-'.io 
a Caletta. L eteUromotrica K.T 831. 
Pareto da Lforno aX̂ e 3 1 » circa 
ha Investito un uomo uccttendoto 
aul coipo. I carabinieri di Roaa!gna-
no Soiway hanno poi Vdantiicato V. 
morto In certo Lido BaraoUt da Va
da di anni 37. L'autorità ha feiala-
1* g:i areertair.entl di rito. 

tedesco sulla falsariga delle orde 
hitleriane e sotto la direzione de
gli stessi generali nazisti pronti a 
ripetere gli orrendi crimini della 
scorsa guerra, esprimono la loro 
sdegnata protesta e — nel nome 
di migliaia di loro eroici commi
litoni trucidati a Cefalonia — si 
rivolgono ai reduci, ai partigiani, 
ai mutilati e agli invalidi nonché 
alle famiglie delle vitt ime di 
guerra, perchè si uniscano nell'e-
Ievare il loro « no » al riarmo te
desco e ad un nuovo micidiale 
conflitto. 

La mobilitazione popolare con
tro il riarmo della Germania va 
raccogliendo sempre nuove ade
sioni, specie nelle plaghe del no
stro paese dove maggiormente in 
fieri la barbarie delle truppe na-
zifasciste. 

In provincia di Ferrara, il 99,90 
per cento dei cittadini di Filo di 
Argenta ha sottoscritto un ordine 
del giorno, proposto dalle fami
glie dei 10 caduti del paese bar
baramente uccisi 1*8 settembre 
1944 dalle truppe naziste. « Le fa
miglie dei 10 caduti di Filo d'Ar
genta, trucidati da quelle truppe 
tedesche cne durante l'ultima 
guerra sparsero sangue 'nnocente 
in ogni nazione d'Europa — dice 
l'ordine del giorno — rose con
sapevoli da informazioni di s tam
pa e da pubbliche dichiarazioni di 
uomini di governo de'l'espressa 
intenzione di favorire l'Inconsulta 
iniziativa tendente a ricondurre la 
Germania al riarmo, protestano 
per l'offesa arrecata alla memoria 
dei loro cari ed e levano il loro 
sdegno verso coloro che, d imen
tichi delle sventure altrui, nulla 
compiono perchè altre calamità 
abbiano ad essere evitate— ». 

Braccianti e salariati 
chiedono la «cala mobile 

ILVA «1 sono Impegnati a realiz
zare maggiormente mediante con-
,a ti con tatti i sindacati dei la
voratoci e ti-tti gli strati fociali 
interessati ajle fabbriche, l'unita 
dei lavoratori e orile popolazioni 
intorno al problema della salvezza 
dell' ndustna; a realizzare inoltre 
un più efficiente lavoro collegiale 
con più vasta utilizzazione delle 
commissioni tecniche e degli esper
ti di reparto; ad elaboiarc dt'lta-
•diati programmi di attività e di 
ogni organismo, per procedere fra 
l'altro all'ulteriore elaborazione, 
aggiornamento e completamento 
con obiettivi immediati dei prò. 
grammi di lavoro; infine a mante
nere in efficienza un'organizzazio
ne centra'e dei C.d.O. ILVA (C.d.G. 
di azienda) la quale curerà più 
frequenti riunioni e contatM con 
gli organismi del vari stabilimenti, 
convocandoli tempestivamente per 
la d scussione, dei problemi parti
colari che l'attuale situazione pro
spetta. 

I Consigli di Gestione, mentre 
hanno riaffermato le esigenze e le 
documentate possibilità che tu'ti 
gli stabilimenti dell'azienda, com-
nreso quello di Bolzaneto. manten
gano e sviluppino col loro apporto 
e produzioni aziendali, hanno 
espresso, quali Interpreti del 25 
mila lavoratori delPILVA, la fra
terna solidarietà ai lavoratori di 
questo centro che da nove mesi 
sono in lotta per la difesa del loro 
oosto di lavoro, cioè per la realiz
zazione di quanto è oggi confer
mato come obbiettivo sostanziale di 
tutti i C.d.G. del complesso. 

K. M. 
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VI 

PRECISAZIONI 
tuli» qualità intrinseci!» 
• m«dicam«ntos* dalla 

TtsanoKeUmoto 

1 La Scienza moderna, non pottndo sostituì. 
- re la pltnt» con la pillola, si vai» dsir«sps> 

danza di sscoll par dar* allo pianta il posto 
pramlnsnta cha loro spatta nella cura dalla 

malattia Interna • • 
La TISANA KELÉMATA è coma M prepa
rata dalla stossa Msdrs Natura, perchè com
posta di pianta medicinali ad aromatiche 
allo stato naturai», eh» conservano intatto 
n»ir Infuso la loro preziosa virtù curativo 
La TISANA KELÉMATA è una cura «ffi. 

i caco, di provata • alcura Innocuità i 
: vino» la stitichezza aanza Irritar» la mu- • 
i cosa • senza assusfars l'intestino 
: La TISANA KELÉMATA purifica II sangue 
: • dscongsstlona l'organismo: cura la disfun-
! rioni «paticho. «vita amicranl». difsnd» dalla 
j aHszionl della pali» 
: La TISANA KELÉMATA è un buon cosdlu-
: vanto par la cura doU'ip»rt»nsion» a dalla 

artsrlosclarosi 
I LA TISANA KELÉMATA combatto robssHa 

La TISANA KELÉMATA è anche una cu
ra placsvoi» parch» è squisita com» un tè 
Prendendo la TISANA KELÉMATA tutti I 
giorni, la scatola dura circa un mesa. 
La TISANA KELÉMATA è parelè una cura 

«•ramante economica 
Migliala di sofferenti hanno collaudato lo 
prozios» virtù curativa della TISANA KELÉ
MATA »d «sprimono ogni giorno la loro 
FELICITA a la loro RICONOSCENZA 
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ABBIATE FIDUCIA 
nella 

tfeonoKelemoto 
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ALLE GALLERIE MOBILI BABUSCI 
ECCEZIONALE 

LIQUIDAZIONE 
PORTICI ESEDRA, 47 (Gin. Moderno) PIAZZA COLA 01 RIENZO. 78 
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Stornala di lesta 
per Pasqua alle Reggiane 
Il discorso di Rovcda - La gran
de mensa - Spettacoli teatrali, 
sportici e culturali organizza.! 

dati! operai 

DAL NOSTRO COHRISFONOENTE ' 
REGGIO EMILIA. 28 — La Patqu* 

19S1 è Mtata una giornata di fetta 
atte m Reggane» la /abbnea emilia
na minacciata di smobilitazione ito
ne gli operai tono in lotta da sei 
mesi senza percepire to'<ano o sti
pendio l tolti degli operai tono 
ancora aperti e torndenti. Xon è 
un facile ottimismo il loro. Etti so
no cotcentl della durezza di una 
battaglia che comporterà ancora tUe-
nui sacrifìci, ma non ti lasciano 
certamente tcoraggtare di fronte al
le difficoltà. 

Fin dalle prime ore del mattino 
quattromila operai, tecn.ci e im
piegati gremirono le vie di accetto 
al grande tlabillmento. portavano 
con loro alla menta, avvolti in una 
carta, un piatto o un gazettino. Non 
vt potevano estere infatti alla men
ta stoviglie per tutti. 

Al Teatro dell'EKAL ha avuto luo
go il primo avvenimento di Patque. 
I lavoratori hanno ascoltato ed ap
plaudito i d.scorsi lo-o ricolti dal 
Sintìaro compagno Cam pioli, dal
l'operaio Silvano Consolimi, dal Stn. 
Varani, in rcvpresentanTa dei parla
mentari democratici della provincia. 
Infine ha vreso la parola il compa
gno Giovanni Rovcda. Segretario A'a-
zr.onale della FIOM. L'atmosfera era 
di entusiasmo e di letta Tutti i po
sti erano gremiti. Xumerosistimi i 
lavo'atorì che si stipavano in piedi 
e che rigurgitavano /%orf della pota 

Poi I JaroTfltort si sono recati alle 
due ment+: una al refettorio vec
chio e Taltra a quello inoro Hanno 
pranzato con lo-o il Senatore Ro-

Segreteria della Federbrac- • teda, i Segretari delle Federazioni 
cianti nazionale ha comunicato di comunista e socialista, il Sindaco 

Camp oli. altre personalità 

•sosiissowsssssssssssssssstMsajMsmsssss 

La 

aver creso a f o con viva soddisfa
zione dell'accordo tnterconfederale 
sul nuovo congegno della scala 
mobile da valere per i lavoratori 
dell'industria 

Di questo accordo — prosecue II 
comunicato — vanno a benetlciare 
anche i braccianti e i salariati 
agricoli di tutta l'Italia settentrio
nale a di qualche altra provincia 
del Centro-Sud oer V quali * In 
vigore la scala mobile del settore 
dell'industria fin dal 1947 a seguito 
dell'accordo del 19 settembre 1M7 

La Federbraccianti — conclude 
i< comunicato — ribadisce inoltre 
la sua decisione di voler giungere. 
unitamente alle altre organizzazioni 
sindacali, a un accordo nazionale 
che si estenda la scala mobile anche 
ai salari del lavoratori agricoli del 
Mezzogiorno a delle Isole-

Sei due ampi refettori erano alli
neate interminabili file di tavoli. Per 
ogni lavoratore, grazie alla solida
rietà della popolazione, erano state 
ammanite un abbondante piatto di 
pastasciutta, una razione di salame, 
una piccola ciambella, una mela e 
un po' di rino. 

Tutto il pomeriggio è stato poi 
dedicato, sugli ampi razzali dello 
Stabilimento a irnnifettn^ìnnt «jyw-
fire, arrisitene e culturali. Tornèi di 
paravolo. di calcio, di bocce ti stis-
segitivano. Una filodrammatica com
posta da operai ha rappresentato una 
briosa commedia. 

Intanto i tre trattori W. «0 entro 
fl reeintr* della fatbrica rombavano 
e una /oT?a stava a guardarli fuori 
dai cancelli con le mani posata Sul 
le «borre. ^ Am G . 

REGALA 
L. 50.000 

a chi presenterà il migliore slogan 

pubblicitario per il suo nuovo prodotto 

Le frasi che dovranno essere Inviate N O N 
OLTRE IL 10 A P R I L E 1V51 resteranno d 
proprietà della C H I N O T T O NERI e dovranno 
essere spedite alla S E D E C E N T R A L E di 
ROMA, Ufficio Pubblicità. V. Mandrk>M334 

Il nome dell'autor» dello sfoom* 
•ar* reso noto attraverso èa 

• * -
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